
Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Mollet avrebbe concesso agli 

Stati Uniti eli sfruttare il petrolio 

del Sahara 

la 8a pag. la nostra corrispondenza 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

Israele ha risposto negativa­
mente alia richiesta avanzata 
da Eiscnhower di r i t irare le 
truppe da Gaza e da Aqaba 

(Nella loto: Il presidente degli S. U.) 

In 8' pag. il nostro servizio 

*NNO XXXIV • NUOVA SERIE - N. 53 VENERDÌ' 22 FEBBRAIO 1957 

MENTRE I DEPUTATI COMUNISTI CHIEDONO CHE SI PASSI AL VOTO 

La UIL sì affianca alla CGIL 
in difesa della giusta causa 

Macrelli (PRI) presenta emendamenti che coincidono sostanzialmente con quelli delle 
sinistre - Il PSDI vorrebbe insabbiare la riforma dei patti agrari - Dichiarazioni di 
Segni e Martino sul Mercato comune - Riserve del «Popolo» e critiche del «Giorno» 

La chiusura, ylln Camera, del­
la dibcii.-siolit: generale sui patti 
agrari sarà rliirfta «•sprf-jnu'ii-
ic dai deputati romiini-li . per 
«•he subito |ioi*a « oiiiuin.ire li-
sanie «lei singoli artiriilì del 
progetto di lcf.'j!f La ili-ms-iimi-
generale dura ormai ila gran 
tempo e non v'è ragione elie 
continui, a meno che non la -i 
•voglia utilizzare rome c p e d i e n 
te dilatorio. K* tempo i m e r e i he 
«Irrisioni concrete, e rr-|»»»ii-a 
hili yi-elie e vola/ioni, risponda­
no alla lunga alte-a di milioni 
di contadini. Ciò pioterà ailrhe 
a quella " cliiarifica/ioue. » in 
campo governatilo da cui pare 
che eli intere- 'ati vogliano in 
\ e ce Injipiie. 

tJià >i intravede ijuali -ono pli 
appigli ai a|itulì, da parte di ni­
ellili settori del soveiiiti e della 
maggioranza, ci si vuole a^uiap 
pare per prolungare l'i-qiii\neo 
che ila leniniane e m e i annoia 
r irrita Li putitili)'» opinione. Da 
un lai», la firin.i profelli//.ila p . i 
uuir/o «lei trattati europei, che 
« sron-i^li.i ili turharc l'equili 
brio <:overuativo •>; d'alti o iato 
una vacanza parlauii-ntare il,il 
pr imo al dodici mar /o ili cui 
s'è accennato ieri in una riu­
nione «lei «-api-gruppo, e in vir­
tù della quale -i accantonereb­
bero i palli agrari. M.i c"è- an­
cora, in unni c.i-o. una - i l t im i 
na buona 

Il ritorno di >c«lli, a t t cna lo 
a Ciampino alle 11.10. rende ini 
pcfMi.ith.i (|i'c-t.i settimana. ."-«•• 
jini ha -ubiti» ma s«'paralamente 
incontrato l'anfani e Saras.it. e 
oppi »i recherà al Quirinale. Sa-
rj™at. Martino, l'anfani e Hu-
mor hanno avuto un colloquio 
:i Moiitei-ìtorio, e Malaeoili -i è 
incontrata con Russo. IVr opsi 
è attesa la r iunione d i e la «li­
re/ ione «lei PSDI «leve dedicare 
a l l ' o a i u c della situazione poli­
tica eenerule dopo il rongre-so 
del l\SI. e quindi delle questioni 
specìfiche «lei patti agrari e del-
la « chisrifirazione u povcrna-
tiva. 

Ieri si è riunito il gruppo par­
lamentare cociableinocratico che 
(i ha pri'-o alto con vivo compia­
cimento dell'accorilo raggiunto 
a Parigi l'ìrra il mercato comu­
ne ». ed ha «'^pre-Mi. in evidente 
polemica con l'anfani, « la -uà 
piena solidarietà al presidente 
del Con-iglio, al vicc-presidenle 
«• al ministro degli Esteri per 
l 'azione da loro 'volta per ti 
SHCCPN-O desìi incontri di Pari­
gi ». U.C.. .Matteotti ha poi detto 
ai giornalisti che il gruppo ha 
dirciis-o molto ampiamente dei 
patti agrari, concludendo col da­
re ai singoli deputati libertà di 
so-tcnere eli emendamenti «he 
credono ed anche libertà di vo­
lli. ^arasat non ha «ipposto mol­
ta rcsi ' tenza perchè il gruppo 
ha convenuto con lui sull 'oppor­
tunità di « diluire •> il dibattito 
e «li evitare una votazione al­
meno fino ad apri le. E" una con­
ferma «Iella linea « atlr-i-la » e 
pro-centrista «till.i quale i capi 
«lei PSDI -i al lcttano. E circa Li 
Unificazione «ocialUta. del re-to. 
(iianrarl© Matteotti ha «letto che 
i deputati socialdemocratici lut i 
no e-pre?-o n giudizi «li\cr-i •> 
concordando però nel r ì rono-rc-
re « che non c'è «tato da parti­
tici P>1 un pa--o «lcri-'uo alla 
(.ticchi •»! 

Più intfre ' -ante della riunio­
ne della «lire/ione «lei PSDI no 
Irà e--«Te for»e la r iunione «IH 
C o n s i l i o nazionale repubblica 
no fi--ala p T «lomenica ' Par-
r ian l i , come è noto. -o-trrrà 
contro il parere della magtin-
ranz.i. ili rntraTe lui «I«?**«» al 
governo invernando il nuovo 
mini-lero « per l 'unità europea » 
r riservando a De \ ita il -ol­

ii min is t ro degli l .steri Mar t ino (al cen t ro ) accol to dal 
sot toseari- tar io l 'nlchl »n des t r a ) al suo r i to rno a Roma 

tosegretnriato alle Partecipazio­
ni statali) . 

Ieri infatti l'on. ("ino Macrel 
li, vice-presidente della Cantera 
e uno dei più autorevoli pai la­
mentar! repubblicani, ha annun­
cialo che — a nome «iella l'IL 
— pre>enlerà una «cric di emen­
damenti che coincidono con 
quelli delle sinistre e riaffer­
mano il principio della « giuMa 
causa permanente » 

I principali emendamenti (Ite 
Macrelli presenterà sono: 1) 
•oppressione dell 'a l t . Ut che li­
mita ad un periodo di 18, là, 12 
anni la durata «Iella giu-ta cau«a 
nei nuovi contratti nonché sop­
pressione dei commi dell 'art . 61 
che limitano tale durata a 6-8 
anni per i veci hi contrat t i ; 21 
^oppressione dei motivi «li «li-
sdetta concernenti la vendita «lei 
fondo nella mezzadria e il tra 
pa«sn alla conduzione diretta 
nell'affitto; 3) modifica dell 'ar­
ticolo 13 ;il fine di limitare le 
troppo larghe r -cn/ i imi ivi pre­
viste all 'obbligo delle migliorie 
fondiarie; 1) modifica dell'.irti-

!.. PI. 

(Continua In G. pag. 8. col.) 

Domenica Togliatti 
paria a Empoli 

Il compagno Pa lmi ro To­
gliat t i . domenica al le ore II!. 
par le rà alla popolazione em-
polesc a conclus ione di una 
ser ie di manifestazioni inde t te 
dal comi ta to comuna le pe r ce­
l eb ra re il X X X V I ann ive r sa r io 
della fondazione del PCI. 

IMPORTANTE INIZIATIVA PER RICREARE L' UNITA' DELLA C I . 

Una lista unitaria alla Lancia 
proposta da operai di varie correnti 

Un lavoratore socialdemocratico, uno comunista e uno socialista lanciano 
un appello alle maestranze — Chiesta l'adesione di tutt i ì sindacati 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 22. — Questa 
mattina è stato diffuso ai 
lavoratori della « Lancia » 
un manifestino contenente 
l'appello che un comitato 
unitario ha rivolto a- tutta 
la maestranza, in vista delle 
prossime elezioni della Com­
missione interna. 

A nome del comitato, com­
posto da lavoratori di diver­
ge tendenze politiche e sin­
dacali. hanno firmato l'ap­
pello Franco Pertica (PSDI) 
dell' odierna 13. Giovanni 
Fatta (PCI) dell'officina 12 
e Vasc«t Gioacchino (PSD 
dell'onichia 11 

Il testo dell'appello e il 
-eguente 

« Per una Commissione 
interna unitaria, per un pro-

Convocato per il 26 febb. 
il C.C. del P.C.I. 

Il Comi ta to een t ra le del 
PCI t i r iuni rà nella sua 
sede in Roma mar ledi 
2fi febbraio, ali** ore I". per 
d i scu te re il s eguen te ordi ­
ne del e iorno: 

I) i rompi t i dei comuni-
siti nel le lot te opera ie ( re­
la tore f.nigi l .ongo) : 

2» ì a r i c 

VIRTUALE CRISI A FIRENZE 

II P.S.D.I. ritira 
la fiducia a La Pira 
(Dalla nostra_ redazione) 
FIRENZE. 21. — Come 

non era impossibile preve­
dere, alla luce degli ultimi 
sviluppi della situazione po­
litica fiorentina, e esplosa. 
questa sera, la crisi della 
Giunta comunale. Al termi­
ne della riunione dell'esecu­
tivo della Federazione so­
cialdemocratica. il segreta­
rio Ricciotti Bondi. ha in­
viato. su mandato dell'ese­
cutivo stessn. la seguente 
lettera alla segreteria pro­
vinciale della DC. e. per 
conoscenza, al sindaco pro­
fessor Giorgio La Pira. 

« L'esecutivo di questa Fe­
derazione, richiamandosi agli 
accordi presi a suo tempo 
circa la prow tsorieta della 
Giunta comunale di Firen­
ze. considerando anche la 
inefficienza dell'attuale for­
mazione minoritaria, ritiene 
ch« siano ormai maturate le 

jjf 

circostanze di fatto atte a 
determinare u n completo 
riesame d e l l a situazione 
Pertanto questa segreteria. 
considerando la necessità di 
costituire una maggioranza 
stabile per l'approvazione 
ormai inderogabile del bi-

ncio. sollecita con urgen-
tin incontro con una vo­

stra delegazione. In attesa 
di un vostro cortese riscon­
tro. s a l u t i a m o cordial­
mente >. 

Al di la del linguaggio. 
doverosamente cortese e di­
plomatico. dela lettera, il s i ­
gnificato della presa di po­
sizione del massimo organi­
smo dirigente del PSDI e 
chiaro: in pratica, i social­
democratici fiorentini ritira­
no il loro appoggio alla 
Giunta La Pira, nella quale. 
in agosto, erano entrati due 
loro assessori (il dott. Ma ver 
e il cav. Sacchi) . 

granulia di tutti i lavorato­
li! Un gruppo di lavoratori 
della « Lancia » rileva che e 
più che mai necessario oggi 
superare ogni divisione fra 
le maestranze, affinchè i la­
voratori possano presentarsi 
uniti, al di fuori di ogni 
ideologia politica, forti dei 
loro tliritti davanti ai pa­
droni. 

< Per questi motivi, per il 
fatto cioè che ogni lavora­
tore socialista, comunista. 
socialdemocratico, democri­
stiano. come di nessun par­
tito e di nessun sindacato. 
ha gli stessi interessi da di­
fendere. . noi lavoratori di 
ogni corrente presentiamo a 
tutta la maestranza le se­
guenti proposte: 

1 ) che ogni reparto ed 
ogni onichia elegga suoi rap­
presentanti: 

2) che questi rappresen­
tanti stabiliscano un pro-
er.'unnin di rivendicazioni e 
-colgano i candidati alle e le ­
zioni per il rinnovo della 
Commissione interna: 

j 3) che alle elezioni i can­
d idat i vengano eletti in un? 
tunica lista, con un unico 
[programma che sarà quello 
i voluto dai lavoratori: 
j 4) che una volta eletta 
'a C l questa debba rispon­
dere della sua attività spe­

cifica direttamente davanti 
all'assemblea dei delegati 
dei lavoratori. 

* Con queste proposte, se 
verranno attuate, i lavora­
tori avranno dei rappresen­
tanti che esprimeranno la 
loro volontà unitaria al di 
fuori di qualsiasi sindacato 
o partito e che devono agire 
nei cas; di loro stretta com­
petenza in base ai compiti 
propri della C I . In questo 
modo. le elezioni di C I. non 
vedranno più i diversi s in­
dacati in lotta fra di loro. 
con il solo risultato di inde­
bolire la classe lavoratrice 

« Invitiamo le sezioni s in­
dacali di ogni corrente, i 
lavoratori di tutte le ideolo­
gie a dare la loro adesione 
a questa iniziativa che tende 
a rafforzare in modo sempre 
più valido l'organismo rap­
presentativo dei lavoratori. 
la Commissione Interna, ed 
a sottoporla al controllo per­
manente della maestranza 

e Lavoratori, mandate le 
vostre adesioni al comitato 
di iniziativa per l'unità dei 
lavoratori! ». 

alla CGIL, alFUIL e alla 
CISL si sono incontrate ieri 
sera presso la sede dell'UlL. 
Dopo aver convenuto sulla 
conferma dell'azione dì scio­
pero della categoria per i 
giorni 1 e 2 marzo, è stata 
iniziata la discussione per 
puntualizzare modalità e ter­
mini dello sciopero stesso. 

Firmalo un accordo 
italo-jugoslavo 

Le trattative per la stipu­
lazione del nuovo accordo 
italo-jugoslavo per le forni­
ture industriali si sono con­
cluse favorevolmente e ieri 
alle 17.30 a Palazzo Chigi ha 
avuto luogo la firma 

GOVERNO E SOTTOGOVERNO ALLA RIBALTA DEL PROCESSO DI VENEZIA 

La parte di I anfani nell'affare Montesi 
nell'esplosiva deposizione del gen. Pompei 

L'incarico affidato all'ufficiale dopo le segnalazioni dei gesuiti - Cento milioni per un ''passaggio,, a Chiasso 
A chi era stata affidata la garconnière di via Acherusio? - I guadagni di Polito - Oggi depone /in? a 

(Da uno del nostri Inviati) 

VKNEZIAT2I. — fi prò-
censo Muntesi e uscito sta­
mane dai suoi naturati bi­
nari, ha accantonato il di-
l>attito sj'/J- crcostum - -i-
guardantt ìa morte della 
ragazza di via Tttgliumen-
to ed lui affrontare l'aliai e 
uri suoi aspetti pili pecu­
liari. Gli ambienti politici 
interessati alla vicenda 
(ìivdiziaria. il mondo dcMe 
amicizie di L'fio Montagna. 
1 rapporti tra il sotto­
governo e alcuni rap]irc~ 
saltanti del potere esecu­
tivo sono stati portati alla 
ribalta con estrema fran­
chezza. Il quadro che ne 
è risultato non è davvero 
eonsolniite. /ltfrucer.so le 
parole del aencrnle Pom­
pei. che è stato l'unico te­
stimone dell'udienza, è sta­
to evocato un ambiente sul 
quale non è possibile espri­
mere un giudizio senza av­
vampare per lo sdenrio e 
per 'ii vergogna. 

Pompei ha innanzi tut­
to rivelato che il motore 
di tutti- le indagini che 
provocarono lo scandalo fu 
l'onorevole Amintore t'an­
fani, n tf tinfo segretario 
della Democrazia cristia­
na, che allora ricopriva 
l'incarico di ministro degli 
Interni nel gabinetto pre­
sieduto dall'on. Pclla. 

Funfani ricevette dai pa­
dri gesuiti alcuni appunti. 
compilati dalla Caglio, 
cotifcneiiri gravi iccuse di 
immoral i tà nei confronti 
del suo amante Ugo Mon­
tagna, e se uè servi imme­
diatamente non per com­
piere un atto di giustizia 
(in questo caso egli avreb­
be potuto tranquillamente 
interessarne la Magistra­
tura, che sui personaggi 
indicati dalla Caglio e sul­
la morte della Montesi sta­
va conduccndo una regola­
re incliiesta) ma per suoi 
scopi particolari. 

Gli appunti, infatti, fu­
rono fatti pervenire in tut­
ta segretezza al Comando 
generale dei carabinieri, il 
quale a sua volta incari­
co il Pompei di indagare. 
A un certo punto ti gene­
rale si accorse che, grat­
tando attorno a Ugo Mon­
tagna, sarebbero venuti 
fuori nomi delicatissimi e 
circostanze inquietanti e 
avverti il ministro. La ri­
sposta di Fan/ani, che eui-
dentementc già era al cor­
rente di tutto attraverso 
i gesuiti, fu netta: < Vada 
avanti >. 

Pompei gli obbedì e rac­
colse una somma imponen­
te di accuse contro Mon­
tagna e i suoi amici. I ri­
sultati della sua indagine 
vennero resi pubblici e 
scoppiò lo scandalo. Gli 
amici del « marchese > di 
San Bartolomeo che per 
caso erano anche i nemici 
di Fanfani vennero messi 
alla gogna. 

Kon si possono certo di-

VENEZIA — Il generale P o m p e i en t ra nel T r ibuna l e p e r d e p o r r e (Telefoto) 

sconoscere i meriti della 
operasi me ispirata da Fan­
fani, che ha permesso ai 
contribuenti di gettare uno 
sguardo in certe antica­
mere ministeriali, vedere 
di che pasta sono fatti cer­
ti rappresentanti politici 
e a capire troppe cose di 
cui prima avevano avuto 
solo qualche vago sospetto. 
Ciò non toglie, però, che 
tale, operazione sì è ob­
biettivamente svolta in 
chiave di manovra politi­
ca. E questo è uno degli 
aspetti f - r preoccupanti 

dell'affare. 
L'udienza di stamane 

non ha però mostrato sol­
tanto la parte sostenuta 
dal Segretario della De­
mocrazia cristiana in tut­
ta la vicenda. Si è parlato, 
ad esempio, anche di una 
strana storia di appunti 
non tutti finiti nelle mani 
del presidente della sezio­
ne istruttoria. Sembra che 
questi foglietti, consegna­
ti dalla Caglio ai gesuiti e 
da costoro a Fanfani, fos­
sero originariamente tre, 
segnati con le lettere A, 

B e C. Sono stati ritro­
vati i due ultimi soltan­
to. Del primo non vi è 
traccia. Conteneva forse 
indicazioni scottanti che 
in nessun caso dovevano 
essere ree di pubblica ra­
gione? 

Dagli stessi interventi 
dei difensori e anche ap­
parso chiaro che sul ter­
reno dell'affare sono scese 
in campo forze diverse. Lo 
avvocato Bel lavista si è 
mostrato minuziosamente 
informato del contenuto di 
riservatissimi colloqui tra 

Assolti i giornalisti che accusarono la spia Del Re 
La formula della sentenza emessa dal Tribunale di Roma riconosce che i fatti sono stati provati - La 
figura del delatore nell'arringa del Pubblico ministero - Nobili e brevi parole dell'avv. Comandini 

Confermato per l'I e 2 mano 
lo sciopero dei PP.TT. 

Le organizzazioni sindacali 
dei postelegrafonici aderenti 

•ve»*** e*' 
I<a * «pia del redime» mentre cercava di sfuggire al fotografi 

Con decisione dt alto s i ­
gnificato, la IV sezione del 
tribunale penale di Roma 
(pres. Surdo; guidici Genna­
ri e Bernardi; P.M. Cornas; 
cancelliere Pillisi) ha assol­
to i giornalisti Pannunzio (Il 
Mondo), Coppola {l'Unità), 
Pedercini (l'Aranti!), Repet­
to (.11 Paese) per aver dimo­
strato la verità dei fatti con­
tenuti negli articoli pubbli­
cati sui loro giornali circa 
l'ex avvocato Carlo Del Re 
definito nel noto libro di Er­
nesto Rossi « Una spia del 
regime ». 

I giornalisti, cioè, sono sta­
ti assolti per aver dimostra­
to che Carlo De Re fu dela­
tore stipendiato dell'OVRA. 
scese nella melma dell'atti­
vità spionistica, tradendo i 
compagni d e 1 movimento 
« Giustizia e Libertà > per 
fronteggiare un ammanco da 
lui stesso provocato in due 
curatele affidategli nel 1930. 
Altri due giornalisti inve­
stiti dall'impudente querela 
della spia sono stati assolti 
perche « il fatto non costi­
tuisce reato ». Si tratta di 
Premoli e De Santif che fu­
rono citati in giudizio dal­
l'avventato querelante per­
chè avevano scritto sull'Eu­
ropa Libera che Carlo Dei 
Re è un relitto 

II tribunale ha ritenuto che 
definire con termine cosi de ­
finitivo e perentorio la < spia 
del regime > non è una dif­

famazione neppure generica 
In definitiva, l'accusa che 
« la spia > pretendeva di por­
tare in tribunale contro chi 
aveva voluto rievocare nella 
carriera del delatore gli 
aspetti più gravi e oscuri 
della dittatura fascista, si è 
radicalmente rovesciata, tra­
sformandosi nell'inesorabile 
denuncia dei metodi delit­
tuosi del ventennio 

Se ne è avuto un riflesso 
autorevole nella dura requi­
sitoria del P.M. dr. Corrias. il 
quale non ha mancato di ri­
levare l'enormità dell'inizia­
tiva di Carlo Del Re e ha 
concluso chiedendo l'assolu­
zione di tutti i querelati con 
la formula più ampia 

Il processo è stato chiama­
to poco dopo le undici L'au­
la. come nelle due sole 
udienze che hanno preceduto 
quest'ultimo appuntamento 

in tribunale, e molto affol­
lata. Al tavolo della Difesa 
stanno numerosi avvocati 
(Battaglia. Fiore. Gaeta. 
Berlingieri. on. Berlinguer. 
Comandini. Vu-conti Pra^ca. 
Lombardi — padre e fi­
glio — ) . Rinunceranno a 
prendere la parola, come si 
era previsto, affidando al so­
lo Comandini il compito di 
pronunciare una dichiarazio­
ne. Alla seconda fila di tavo­
li è seduto Carlo Del Re. che 
si agita, durante la bmeiante 
requisitoria del do't. Cor­
rias. Gli scatti irosi saranno. 
volta a volta, contenuti dal 
legale della « spia ». avvoca­
to Villelli. 

Villelli parla poc«i K* il 
difensore di un imputato più 
che il patrono della parte 

G A S T O N E I N G R A S C r 

(Continua In S. pag. 9. col.l 

il generale Pompei, il ca­
po della polizia Pavone, 
e il questore di Roma, dot­
tor Arturo Museo. Chi di 
(\ucstt ultimi due si è po­
sto alle dipendenze della 
difesa di Ugo Montagna'.' 
A un certo punto, per con­
traddire Pompei, è stato 
dilaniato in causa anclie il 
generale Luca, il notissimo 
ufficiale dei carabinieri 
'bruciato» m Sicilia con 
l'aflare Giuliano. Sono sfa­
ti c i ' a ' i prefetti, altissime 
personalità, addirittura un 
magistrato della Corte di 
Cassazione 

Il processo, insomma, da 
stamane ha cominciato ad 
allargarsi. Dall'arida di­
scussione di imputazioni 
concernenti la violazione 
di qualche articolo del Co­
dice penale, il dibattimen­
to si è spostato su un ter­
reno più vasto, che chia­
ma in causa la sostanza 
della vicenda, indebita­
mente iHftfolafa alla mo­
desta Iqitr» di Wilma 
Montesi. 

ANTONIO FKRRIA 

1/ iiriiouxa 

Il dito nell'occhio 
Pareri 

Scrive il Popolo: «Su questo 
giornale, come è scrit to »n te­
stata, si leggono le opinioni 
della Democrazia Cristiana. Ta­
lora vi *i leggono pure i pareri 
del segretario del Partito, che­
li sottoscrive-. 

Dopo la deposizione del co-
lonnrlla Pompei a Venezia sa­
rebbe forse op-noTtuno che il 
segretario del Partito irjcomi'n-
ciafte a toftotcn'i'cre anche 
qualche depoitzion*. 

Ottimismo 
Dol Messaggero - La prima 

pietra della costruitone euro­
pea è stata posta Si t rat ta ora 
di completare l'edificio -. 

Chi lo ha me*sa. la pr ima 
pie t ra ' L'onorerole Segni* Buo­
nanotte 
Il fesso del giorno 

« Le Destre in Europa sono 
In netta ripresa - Titolo del 
Corriere della Narione 

ASMODF.O 

(Da uno del nost r i inv ia t i ) 

VENEZIA.~2T — La testi-
moniati7a del generale d *i 
carabinieri Umberto PompiM 
ha occupato interamente !a 
odierna udienza del proces­
so Montesi. la 19* dall'inizio 
del dibattimento. L'aula del 
tribunale di Rialto presenta­
va stamane un aspetto inso­
lito per la presenza di nu­
merosi ufficiali dei carabi­
nieri, di funzionari di poli­
zia, di avvocati non appai -
tenenti al collegio di difesa 
e di magistrati. 

• Il generale Pompei, e 
giunto al le Fabbriche Nuore 
in compagnia del suo uffi­
ciale di ordinanza e di n i 
sottufficiale in abito civile. 
il quale recava una borsa di 
pelle nera piena di docu­
menti; quando ti commes o 
lo ha chiamato, si è diretto 
verso il banco del presiden­
te prestando sull'attenti il 
giuramento. Ha parlato p.>r 
quattro ore e mezzo, con 
voce piana, senza mai un g«--
sto di noia, rispondendo con 
calma anche alle domande 
più sottilmente insidiose dia­
gli avvocati difensori. 

La prima domanda rivol­
tagli dal presidente, concer­
ne le primissime indagini 
svolte nei confronti di L'j;o 
Montagna. 

POMPEI — Prima di r i a ­
vere l'incarico di parlare con 
la signorina Caglio e di in ­
teressarmi dell'inchiesta sul 
Montagna, ricevetti una let­
tera anonima nella quale mi 
si diceva che, se volevo oc­
cuparmi delle malefatte i\oì 
marchese Montagna, dove\ o 
rivolgermi alla sua amante. 
Proprio in quel periodo, il 
tenente colonnello dei cara­
binieri della riserva Tomma­
so Licci, mi fece pervenire 
un invito per recarmi a cac ­
cia nella tenuta di Capocotta 
gestita dalla società S. U b e i -
to. II Licci mi disse . in­
d i e che saremmo stati ospiti 
di Montagna. Su un primo 
momento credetti che si trat­
tasse del fratello di un uffi­
ciale dei carabinieri (che si 
chiamava appunto Monta­
gna) morto in guerra a 
Bengasi. 

Frugando, però, nella m e ­
moria. mi venne in mente 
anche un altro Montagna che 
avevo conosciuto in altri 
tempi. Io. nel "44. Iavora\o 
per conto del servizio infor­
mazioni militari, conosciuto 
attualmente come S.I.F.A.R . 
e svolgevo le mansioni di 
ufficiale di collegamento tra 
i servizi secreti italiani e 
quelli americani del C.I.C. 
Recandomi spesso a trovare 
il colonnello americano Mo­
reno, avevo avuto modo di 
trovarvi un certo Montagna 
che aveva degli strani inca­
richi. Egli, infatti, si inte­
ressava di organizzare trat­
tenimenti per conto del c o ­
lonnello Moreno e di fornire 
informazioni al C.I.C. Poi­
ché mi venne, in conseguen­
za di ciò. il sospetto che si 
trattasse della stessa perso­
na. mi premurai di declinare 
l'invito e non andai a Ca-
pocotta. Non \ o l e v o avere 
niente a che fare con gente 
come Montagna. 

PRESIDENTE — L'inca­
rico di svolgere l'inchiesta 
su Montagna, da chi l'ebbe 
poi? 

POMPEI — Mi chiamò il 
comandante generale d e l ­
l'Arma dei carabinieri, g e ­
nerale Mannerini, il quale 
mi comunicti che. per espl i ­
cita richiesta dell'allora m i ­
nistro degli Interni, onore ­
vole Aminlore Fanfani, 4>-» 
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